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UNIONE GENERALE DEL LAVORO




Telecomunicazioni
Federazione Telecomunicazioni                                          e_mail: ugltlc.calabria@alice.it
                         C O M U N I C A T O
Nella giornata del 13 Marzo presso la “sala didattica” dell’AOC di Cosenza si è riunita l’assemblea  su iniziativa della UGL Tlc.

La discussione, che ha visto una nutrita partecipazione di lavoratori, verteva sulla nuova introduzione della Barra Telefonica e sul clima ambientale e lavorativo quale elemento di disagio.
In premessa, l’esigenza di un incontro nasce non solo per evidenziare alcune criticità esistenti in tale reparto, segnali in tal senso provengono anche da Reggio Calabria, ma per capire ed eventualmente porre rimedio su quanto determina tensione e a volte incomprensioni nei confronti degli strumenti Aziendali, in una logica costruttiva non disdegnando di fare anche una responsabile autocritica. 
Dagli interventi, i punti all’ODG hanno subito, ovviamente, delle deviazioni, le quali hanno evidenziato che “l’insofferenza” è da  ricondursi, sintetizzandoli, ad una serie di fattori fra di essi collegati, quali:

· difficoltà a recepire in breve tempo le numerose nozioni fornite nei corsi di formazione, ormai con cadenze giornaliere;

· i richiami individuali e costanti su valori quali ripetute, Tmc, reclami ;

· sentirsi privati della dignità, in quanto anche il più elementare bisogno (fisiologico) estremizzando, debba essere sottoposto alla autorizzazione del SPV;

· ambiente lavorativo non consono allo svolgimento della normale attività , locali vetusti e poco accoglienti che cozzano con la nuova normativa sulla  lg. 626, una sala mensa angusta, stanza fumatori  ricavata alla meno peggio e non a norma ;

· alla sostituzione dei PC, non è seguita il potenziamento della rete , con il risultato che la lentezza nelle applicazioni allungano oltre modo i tempi di conversazioni con il cliente, qualcuno dirà ne siamo al corrente, ma nei fatti è richiesto assiduamente che il TMC sia rispettato;
· insoddisfazione che rasenta la mortificazione circa la stesura dell’Appraisal, l’incertezza nel vedersi riconosciuto l’avanzamento di livello, nel CCNL tale legittima aspettativa è menzionata per tutti coloro che ne abbiano i requisiti;
· la mancata fruizione della pausa lunga nei turni interi, non il tempo necessario, ma un periodo definito, il 50% degli operatori è pendolare, costretti il più delle volte a consumare il pasto sul posto operatore, deleterio.   

Alla luce di quanto emerso è opportuno, da parte nostra, esprimere alcune considerazioni sulle quali l’azienda da più tempo glissa, di contro appare eccessivo lo stato di prostrazione dei lavoratori, anche se l’insieme di tali istanze incide in modo determinante sul sereno svolgimento dell’attività alle quali essi debbano adempiere.
Le continue sollecitazioni alle quali sono sottoposti per contenere l’emorragia di clienti che abbandonano Telecom Italia, anche se giustificate, non possono essere addebitate esclusivamente al comportamento alla cortesia o alla competenza degli addetti. E’ da considerare fuori da ogni logica, e oltre tempo le cause sono da ricercare in un contesto ben più ampio dove le scelte aziendali, in questi ultimi anni, hanno determinato una mancanza di fiducia e convenienza nei clienti oltre al ritardo nell’approntare il piano industriale ed a un immobilismo con  ripercussioni sul titolo in borsa, evidenziando la sfiducia degli investitori verso la nostra Azienda e risaltando la scarsa  COMPETITIVITA’. 
Oggettivamente diventa difficile, per un addetto di Customer-Care e non di Call-center come si vorrebbe far credere, raggiungere una performance che rasenti l’eccellenza, non considerando che molti di essi sono stati chiamati a svolgere un’attività, non per riconosciute attitudini alla commercializzazione , ma perché provenienti da settori dismessi.    
La sensazioni che abbiamo percepito, è nel constatare che essi si sentano sempre più distanti dai processi aziendali, delusi e avviliti, pur se consci che questo malessere mal si concilia con la dinamicità richiesta in un settore in continua evoluzione. 
Tale scenario, impone una maggiore responsabilità anche da parte delle altre OO.SS.,  che trascurando il mandato a loro conferito dai lavoratori, sottovalutano e abdicano di fatto ad attivare quelle azioni dirette a contrastare un  SISTEMA  le cui regole sono stabilite, ormai da tempo, unilateralmente.
Auspichiamo che questa nostra iniziativa possa scuotere le coscienze di quanti, nelle OO.SS., abbiano a cuore le sorti di tanti lavoratori, per non essere attori di un processo che veda Telecom Italia lentamente volgere al declino. Alitalia docet.

La UGL Tlc, pur se consapevole delle difficoltà non farà mai mancare il proprio sostegno,  promuovendo successivi incontri con i lavoratori nei quali, se richiesto, si valuteranno eventuali forme di protesta.  
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